
C O M U N E DI G I U L I A N A
(CITTA METROPOLITANA DI PALERMO)

N. 26 del Registro - seduta del 28/09/2020

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

ADUNANZA STRAORDINARIA DI PRIMA CONVOCAZIONE - SEDUTA PUBBLICA

OGGETTO: Approvazione regolamento per la destinazione dei finanziamenti regionali ex art. 6 co.l
LR. 5/14 - Democrazia Partecipata.

L'anno Duemilaventi addì Ventotto del mese di Settembre alle ore 19:00 presso l'aula consiliare di
questo Comune sita in via Salita Castello - Ex Ospedale Civico;
a seguito di regolare invito diramato ai sensi dell'art. 48 del D.L.P.R.S. n. 6/1955 come
successivamente modificato dalla L. R. 48/91, si è riunito oggi in sessione ordinaria ed in seduta
pubblica il Consiglio Comunale, nelle persone dei Sigg.
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COGNOME E NOME

CANDILORO Ilaria

MARCIANTI Giuseppe
SCATURRO Maria Concetta
ALTAMORE Anna Maria
ARCURI Mario
CAVALLINO Antonino

CACIOPPO Antonio
GRIMALDI Enzo

ALTAMORE Francesco
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ASSENTE

Assume la presidenza il Dott. Marcianti Giuseppe nella qualità di Presidente

- partecipa alla seduta il Segretario comunale D.ssa V. Gaudiano

- Constatata la presenza di n. 9 Consiglieri presenti su n. 9 in carica in questo Comune, si è

riconosciuto essere legale, ai sensi della normativa vigente, il numero degli intervenuti per potere

deliberare sulla proposta di seguito redatta.

Sono nominati scrutatori i Sigg.

1) Candiloro Ilaria;

2) Cacioppo Antonio.

3) Grimaldi Enzo;



Sono presenti alla seduta i seguenti componenti la Giunta Municipale:

P A

1 scarpinato Francesco

2 Quartararo Pietro

3 Purrazzella Leonardo

4 jcandiloro Maria

P

P
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Sindaco

Vicesindaco

Assessore

Assessore/Consigliere

IL PRESIDENTE

Continua con il quinto punto all'ordine del giorno leggendo la proposta avente oggetto:
Approvazione regolamento per la destinazione dei finanziamenti regionali ex art. 6 co.l LR. 5/14 -
Democrazia Partecipata" e di seguito dopo aver illustrato sommariamente i contenuti della stessa cede la
parola al Vicesindaco sig. Quartararo.

Continua il Vicesindaco il quale, dopo aver precisato che la L.R. n. 5/2014 prevede l'obbligo per i
comuni di destinare il 25% dei trasferimenti Regionali di parte corrente con forme di democrazia partecipata,
procede a spiegare più nel dettaglio la procedura prevista dal regolamento. Annualmente l'Amministrazione
dopo aver quantificato la somma procede alla pubblicazione di un avviso che avverte tutti i cittadini e le
associazioni che possono presentare progetti attinenti alle aree tematiche previste nell'avviso stesso. A
presentazione ultimata, dopo che gli uffici di competenza hanno proceduto ad effettuare un'istruttoria di
fattibilità dei progetti, la Giunta comunale fa un elenco di tutte le iniziative che hanno avuto esito positivo dai
responsabili dei servizi interessati e lo stesso elenco si sottopone di nuovo a gradimento dei cittadini. Il
progetto che otterrà più voti di gradimento sarà realizzato.

A questo punto il Presidente, dopo aver accertato che la stessa contiene il parere favorevole del
Responsabile del servizio ed aver constatato che nessuno dei consiglieri presenti chiede di intervenire pone ai
voti l'approvazione della proposta ed il Regolamento composto di n.10 articoli.

La stessa ottiene n. 9 voti favorevoli su n. 9 consiglieri presenti e votanti espressi per alzata di mano. Il
risultato viene proclamato dal Presidente.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione;
Uditi gli interventi;
Visto il vigente O.R.EE.LL nella R.S.;
Con n. 9 voti favorevoli su 9 consiglieri presenti e votanti espressi per alzata di mano accertato dagli scrutatori
nominati ad inizio di seduta

Delibera

Di approvare l'allegata proposta avente ad oggetto: "Approvazione regolamento per la destinazione dei
finanziamenti regionali ex art. 6 co.l LR. 5/14 - Democrazia Partecipata" Regolamento composto di n. 10
articoli.



C O M U N E D I G I U L I A N A
C i t t à M e t r o p o l i t a n a d i P a l e r m o

Proposta di deliberazione per il Consiglio Comunale con oggetto: Approvazione

Regolamento comunale per il funzionamento di forme di Democrazia Partecipata.

Visto il comma 1 dell'art. 6 della Legge Regionale n. 5 del 28 gennaio 2014 e s.m.i. il quale

prevede l'obbligo per i Comuni di destinare il 2% dei trasferimenti Regionali di parte

corrente con forme di democrazia partecipata, utilizzando strumenti che coinvolgano la

cittadinanza per la scelta di azioni di interesse comune;

Richiamate:
i*

- la circolare n. 5 del 9 marzo 2017 dell'Assessorato Regionale delle Autonomie Locali e deila

Funzione Pubblica, con la quale si impartiscono disposizioni per l'applicazione del comma 1

•dell'art. 6 della L. R. n. 5/2014 e s.m.i., concernente l'obbligo dei Comuni di destinare il 2%

dell'assegnazione regionale di parte corrente con forme di democrazia partecipata;

- la circolare n. 14 del 12 ottobre 2018 dell'Assessorato Regionale delle Autonomie Locali e

della Funzione Pubblica, con la quale si impartiscono disposizioni per l'applicazione dell'art.

6 della l.r. n. 5/2014 e s.m.i., a seguito delle modifiche apportate dall'art. 14, comma 6, della

L.r. n. 8/2018;

Rilevato che in virtù del combinato disposto dell'art. 5 e della lett. e) del comma 2 dell'art. 32

delia Legge 142/1990, come recepiti dalla L.R. 11 dicembre 1991, n. 48 e s.m.i. il Consiglio

Comunale deve provvedere ad adottare appositi provvedimenti per il funzionamento della

partecipazione;

Considerata, pertanto, la necessità di procedere all'approvazione dello strumento

regolamentare, aggiornato alle nuove disposizioni normative ed alle direttive impartite

dall'assessorato regionale in ordine alle modalità per il coinvolgimento della cittadinanza

nell'intero processo decisionale relativo alla scelta degli obiettivi e delle modalità di spesa

delle risorse pubbliche per interventi sul territorio;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

Visto il D.Lgs. n. 165/2001;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011;

PROPONE

1. Di approvare il regolamento comunale per il funzionamento di forme di Democrazia

Partecipata, allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;



2. Di demandare ai Responsabili del Settore Affari Generali e del Settore Finanziario

l'adozione degli atti successivi e conseguenti al presente provvedimento.

3. Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo stante l'urgenza di provvedere

stante la scadenza dei termini di legge.
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Foglio dei pareri resi ai sensi dell'art. 12 della L.R. 23/12/2000, n. 30 e ss. Mm. ii.

Oggetto: Approvazione Regolamento comunale per il funzionamento dì forme di Democrazia
Partecipata.

Per quanto concerne ia regolarità tecnica il sottoscritto responsabile del servizio esprime parere FAVOREVOLE

Giuliana, 23/09/2020

e del Settore Finanziario
6tt.J3iuse/j$>e Barri/o /}

Per quanto concerne la regolarità contabile il sottoscritto responsabile del servizio esprime parere
FAVOREVOLE.

Giuliana, 23/09/2020



C O M U N E D I G I U L I A N A
(Città Metropolitana di Palermo)

Regolamento per la destinazione dei finanziamenti regionali ai sensi dell'art. 6,

comma 1, della L.R. n° 5/2014 - DEMOCRAZIA PARTECIPATA

Articolo 1 Democrazia partecipata

La democrazia partecipata è uno strumento di democrazia per la diretta partecipazione dei

cittadini alla vita politica, attraverso il loro coinvolgimento nella scelta degli obiettivi e delle

modalità di spesa delle risorse pubbliche.

Il presente regolamento definisce le modalità con le quali i Cittadini possono sottoporre

all'attenzione dell'Amministrazione Comunale proposte e progetti da realizzare utilizzando

almeno il 2% dei trasferimenti regionali di parte corrente, ai sensi dell'alt. 6,,comma 1, della

legge regionale n. 5/2014.

Articolo 2 Diritto di partecipazione

Possono presentare proposte/idee progetto da realizzare utilizzando le risorse di cui all'art. 6,

comma 1, della legge regionale n. 5/2014 :

a) Tutti i cittadini residenti nel territorio comunale che abbiano compiuto il sedicesimo anno

di età;

b) Le associazioni, le ditte, gli enti pubblici e privati e in generale tutti gli organismi di

rappresentazione collettiva che abbiano sede legale od operativa nel territorio comunale.

Le proposte/idee progetto non possono essere presentate da:

- chi ricopre incarichi di natura politica sul territorio nazionale, in assemblee elettive o in organi

di governo, in qualsiasi ente autonomo riconosciuto dalla Costituzione Italiana (comuni,

province, regioni) oltre che dello Stato e degli altri enti locali previsti dal Testo Unico degli Enti

Locali;

- chi ricopre incarichi in consigli di amministrazione di aziende, enti, consorzi o fondazioni a

partecipazione pubblica;

- chi ricopre incarichi in organi dirigenti di partiti politici, sindacati, associazioni di categoria;

- Associazioni, no profit, presenti sul territorio Nazionale, che siano riconducibili a soggetti

politici o che svolgano attività con fini politici;

- dipendenti del comune di Giuliana;

- cittadini che non siano in regola con i tributi comunali.



C O M U N E D I G I U L I A N A
(Città Metropolitana di Palermo)

Articolo 3 Presentazione idee progettuali

II Comune annualmente pubblica sul sito istituzionale, per almeno quindici giorni, un avviso

per la presentazione di proposte/idee progetto da finanziare con le risorse di cui all'art. 6,

comma 1, della legge regionale n. 5/2015.
*-

Può essere presentata una sola proposta/idea progetto, che può riguardare opere, servizi e

attività.

I proponenti deypno utilizzare l'apposita "Scheda Progetto", allegato al presente regolamento,

che sarà resa disponibile sul sito istituzionale del Comune di Giuliana.

La scheda di partecipazione può essere ritirata negli uffici comunali o acquisita direttamente

dal sito istituzionale del Comune.

Le proposte devono riguardare esclusivamente le aree tematiche riportate all'articolo 4.

La "Scheda Progetto" è costituita dai seguenti elementi:

• titolo del progetto

• sintesi proposta/idea progetto

• descrizione proposta/idea progetto

• nome, cognome, contatto email e telefonico del proponente

• stima approssimativa dei costi

• foto, disegni o qualunque altro documento illustrativo dell'idea progettuale (facoltativo ).

La "Scheda Progetto", debitamente compilata, deve essere consegnata presso l'Ufficio

Protocollo del Comune di Giuliana oppure inviata tramite pec al seguente indirizzo

comunedigiuliana@pec.it entro il termine fissato nell'avviso.

Articolo 4 Aree tematiche

Le proposte idee progetto devono ricadere in una o più delle seguenti aree tematiche:

1. ambiente, ecologia e sanità

2. sviluppo economico e turismo

3. spazi e aree verdi

4. politiche giovanili

5. attività sociali, scolastiche ed educative, culturali e sportive

Articolo 5 Verifica e Valutazione



C O M U N E D I G I U L I A N A
(Città Metropolitana di Palermo)

Le proposte/idee progetto presentate nei termini stabiliti nell'avviso pubblico sono valutate

dagli uffici competenti comunali sulla base dei seguenti criteri di valutazione:

- Fattibilità tecnica, economica e giuridica degli interventi;

- Compatibilita rispetto agli atti già approvati dal Comune;

- Stima dei costi;

- Stima dei tempi di realizzazione;

- Priorità stabilite nel DUP;

- Caratteristica del perseguimento dell'interesse generale;

- Caratteristica dell'innovazione;

- Compatibilita con i settori di intervento e con le risorse finanziarie a disposizione.

Articolo 6 Documento di partecipazione

Le proposte/idee progetto, con esclusione di quelle in contrasto con norme di legge, di statuto,

di regolamento o incompatibili con atti esecutivi del Comune e/o con le risorse finanziarie

stanziate, sono ordinate e rappresentate in un documento denominato "Democrazia

partecipata".

Il documento sulla partecipazione predisposto successivamente alla conclusione della fase di

valutazione, è approvato dalla Giunta Comunale. Il documento sulla partecipazione è

consultabile sul sito del Comune.

Articolo 7 Votazione e selezione dei progetti realizzare

Le proposte/idee progetto inserite nel documento "Democrazia Partecipata" sono rese

pubbliche e consumabili on-line sul sito istituzionale del Comune di Giuliana oltre che in

formato cartaceo presso l'Ufficio Protocollo del Comune negli orari di apertura al pubblico.

Nel periodo fissato nella deliberazione di Giunta che approva il documento denominato

"Democrazia Partecipata" i Cittadini, residenti nel Comune di Giuliana, che abbiano compiuto

i 16 anni di età, compresi gli stranieri residenti, potranno votare i progetti da realizzare

esprimendo la propria scelta, utilizzando l'apposita scheda.

La scheda sarà resa disponibile sul sito istituzionale del Comune di Giuliana oltre che in formato

cartaceo presso l'ufficio Protocollo del Comune di Giuliana.

La scheda di votazione, corredata dal documento d'identità, dovrà essere consegnata

esclusivamente brevi manu all'Ufficio Protocollo entro il termine fissato nella delibera di

Giunta Comunale.



C O M U N E D I G I U L I A N A
(Città Metropolitana di Palermo)

La somma stanziata per la realizzazione dei progetti è attribuita secondo l'ordine di graduatoria

fino a esaurimento delle somme disponibili comunicate nell'avviso.

Le eventuali somme residue, non sufficienti a finanziare il progetto successivo all'ultimo

finanziato per intero, sono assegnate a uno o più progetti finanziati in modo da assicurare

l'ottimale utilizzo delle stesse.



Letto, approvato e sottoscritto:

IL CONSIGLIERE ANZIANO IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to (Ilaria Candiloro) F.to (Dott. Giuseppe Marciatiti) F.to ( Dott.ssa V. Gaudio no)

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

II sottoscritto Segretario Comunale, in applicazione della legge regionale 3 dicembre 1991, n. 44, su
attestazione del Messo Comunale, certifica che il presente verbale è stato affisso all'Albo Pretorio
di questo Ente dal giorno per rimanervi 15 giorni consecutivi (articolo 11 comma

1).

Dalla Residenza Municipale, //_

IL SEGRETARIO COMUNALE
(Dott.ssa V. Gaudiano)

II Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il_

a Decorso il decimo giorno dalla data di inizio della pubblicazione;
a Perché dichiarata immediatamente esecutiva.

Dalla Residenza Municipale, lì

IL SEGRETARIO COMUNALE

COMUNE DI GIULIANA F.to (Dott.ssa V. Gaudiano)
* Copia conforme all'originale depositate

t£ii atti d'ufficio^
Jì.
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